
CITTA’ DI FINALE LIGURE
Riviera Delle Palme

C.A.P. 17024 - PROVINCIA DI SAVONA

AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE D’INTERESSE RIVOLTO A ENTI DEL TERZO SETTORE

AI  SENSI  DEL D.LGS.  117/2017  FINALIZZATO ALLA CO-PROGETTAZIONE PER PROGETTI,

ANCHE  SPERIMENTALI  ED  INNOVATIVI,  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  AGGREGAZIONE,

LABORATORI, ATTIVITA LUDICHE, RICREATIVE, ARTISTICHE E MOTORIE DILETTANTISTICHE

IN  MODALITA'  DIFFUSA  SUL  TERRITORIO  RIVOLTI  A  MINORI  FASCIA  ADOLESCENTI

RESIDENTI NEL TERRITORIO COMUNE DI FINALE LIGURE E ATS 22 

RICHIAMATO il Decreto del Presidente della Repubblica “5° Piano nazionale di azione e di interventi per

la  tutela  dei  diritti  e  lo  sviluppo dei  soggetti  in  età  evolutiva”,  uno strumento programmatico  e  di

indirizzo che individua  obiettivi finalità e interventi prioritari a favore dei soggetti in età evolutiva che

fanno riferimento alle aree della educazione, dell'equità ed empowerment obiettivi fondamentali da

perseguire al fine di: 

 garantire il  diritto all’educazione ai bambini e alle bambine dalla nascita,  rendendo concreta

l’equità di accesso a servizi educativi innovativi e rispondenti ai bisogni evolutivi e integrando la

funzione genitoriale educativa e di cura;

 promuovere il benessere psicologico e fisico dei bambini;

 rilanciare la corresponsabilità fra scuole, studenti e famiglie, prevenire condizioni di rischio,

 rafforzare le opportunità educative per favorire l’inclusione sociale, contribuire alla costruzione

e al rafforzamento della comunità educante;

RICHIAMATO ALTRESI' il Piano Nazionale per la famiglia, adottato il  10 agosto 2022 dall’Osservatorio

nazionale sulla famiglia presso il Dipartimento per le politiche per la famiglia,  che individua tra le varie

azioni  quelle ricomprese nella macro-area riguardante  la fase generativa delle famiglie attraverso una

prospettiva di  welfare che garantisca adeguati  sostegni e tutele ai  nuovi genitori  in un orizzonte di

stabilità e coesione nelle future dinamiche familiari e di riduzione delle disuguaglianze tra le famiglie.

RICHIAMATO il  Decreto del  Ministero  del  lavoro e  delle  politiche sociali  “Piano di  azione Nazionale

Garanzia Infanzia” - PANGI, pubblicato il 21 settembre 2022 con riferimento agli obiettivi indicate alla

Azione 7 - Linee guida per la promozione del benessere sociale e l’inclusione sociale nei diversi contesti

di  vita  di  preadolescenti  e  adolescenti  e  diffusione  di  spazi  di  aggregazione  e  di  prossimità  per

minorenni tra i 10 e i 17 anni, quali  la definizione di modelli di intervento rivolti specificatamente alle

esigenze di preadolescenti e adolescenti e di servizi dedicati a questa fascia, e la proposta di esperienze

di socializzazione e aggregazione quale risposta alle esigenze di bambine e bambini, ragazze e ragazzi

adolescenti  di  aggregarsi,  vivere  esperienze  ludiche  e  formative,  divertirsi,  sperimentarsi,  scoprire

interessi, sviluppare maggiori potenzialità connesse all’empowerment e alla resilienza degli adolescenti;



PRECISATO CHE alla Azione 7 del Pangi, tra gli obiettivi specifici  a favore del benessere degli adolescenti

e pre-adolescenti sono individuati i seguenti:

-   integrazione dell'intervento educativo in un contesto compiutamente socio-educativo orientato alla

valorizzazione  dell’ascolto,  della  flessibilità,  della  costruzione  di  alleanze  e  della  promozione  del

protagonismo dei singoli e delle reti anche in chiave intergenerazionale e interculturale.

 Valorizzazione  della  dimensione della  partecipazione  e  integrazione di  forme di  protagonismo dei

preadolescenti e degli adolescenti nelle esperienze sociali e territoriali attraverso il loro coinvolgimento

in  interventi  caratterizzati  da  finalità  concrete  e  capaci  di  determinare  modificazioni  reali  del  loro

contesto di vita;

RILEVATO  CHE l’art.  118,  quarto  comma,  della  Costituzione,  introdotto  dalla  legge  costituzionale  n.

3/2001, di riforma del Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale,

accanto a quello di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative;

RICHIAMATO il D.Lgs. n. 117/2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo Settore, il quale disciplina all’art.

55-  56,  relativamente  alle  attività  di  interesse  generale,  l’utilizzo  degli  strumenti  della  co-

programmazione, della co-progettazione e dell’accreditamento; in particolare, l’art. 55, terzo comma,

prevede che “la co-progettazione è finalizzata alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di

specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti; 

PRECISATO il  primo comma dell’art.  55 CTS che recita “1.  In attuazione dei principi  di sussidiarietà,

cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria 37 e patrimoniale,

responsabilità  ed  unicità  dell'amministrazione,  autonomia  organizzativa  e  regolamentare,  le

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

nell'esercizio  delle  proprie  funzioni  di  programmazione  e  organizzazione  a  livello  territoriale  degli

interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli

enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e coprogettazione e accreditamento,

poste in essere;

PRECISATO il  primo comma dell’art.  55 CTS che recita “1.  In attuazione dei principi  di sussidiarietà,

cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria 37 e patrimoniale,

responsabilità  ed  unicità  dell'amministrazione,  autonomia  organizzativa  e  regolamentare,  le

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

nell'esercizio  delle  proprie  funzioni  di  programmazione  e  organizzazione  a  livello  territoriale  degli

interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli

enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e coprogettazione e accreditamento,

poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché' delle norme che

disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di

zona”;

VISTO il Decreto n.72/2021 recante “Linee guida sul rapporto delle Pubbliche Amministrazioni con gli

Enti del Terzo settore ai sensi degli Artt. 55 e 56 del D. Lgs 117/2017” recante indicazioni degli istituti

messi  a  disposizione per  la  realizzazione di  interventi  e  servizi  di  interesse generale,  e  che danno

attuazione  al  principio  di  sussidiarietà  orizzontale  valorizzato  dall’art.  118,  quarto  comma,  Cost.  e

consentono altresì forme di amministrazione condivisa;

PREMESSO CHE il Comune di Finale Ligure in quanto Amministrazione procedente esercita le funzioni

amministrative in materia di Servizi sociali ed è Comune capofila dell’Ambito territoriale sociale n. 22 su

delega dei comuni associati;

PRECISATO CHE il Piano sociale integrato Regione Liguria approvato con Deliberazione consiliare n. 7



del 21 febbraio 2024, individua, tra le azioni prioritarie a favore della infanzia e della adolescenza:

-   lo  sviluppo  di  azioni  di  informazione,  sensibilizzazione  e  formazione  sui  diritti  dell’infanzia  e

dell’adolescenza, in particolare per gli adulti che, con ruoli diversi, sono coinvolti nelle iniziative e nei

servizi per minorenni e realizzare eventi di  celebrazione della CRC,  finalizzati anche allo scambio di

buone prassi, protagonisti i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze;

-  la promozione delle esperienze di ascolto e partecipazione dei minorenni, come i Consigli Comunali

dei  ragazzi  (CCR),  co-progettare  e  proporre  altri  strumenti  di  consultazione  a  livello  territoriale  e

scolastico, nei servizi socio-educativi, nelle situazioni di accoglienza;

-   Prevenzione  e  contrasto  della  povertà  educativa,  quale  fenomeno  complesso  legate  non solo  a

situazioni di disagio economico, ma correlato a minore offerta in termini di opportunità e disponibilità

di spazi adeguati, minore informazione e cultura,  minori opportunità educative e di apprendimento ,

sociali e aggregative;

DATO ATTO CHE l’Amministrazione  del  Comune di  Finale  Ligure  ha  espresso il  proprio  indirizzo  in

relazione alla realizzazione di progetti da realizzare nel corso del mandato anni 2024/2029 a favore

della  fascia  adolescenti   con  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  35  del  26  giugno  2024,  e  più

precisamente ha indicato tra i propri obiettivi di programmazione la creazione e il sostegno di attività

finalizzate  alle  Politiche giovanili,  con riferimento alla  realizzazione di  spazi  e servizi  multifunzionali

ricreativi per la fascia adolescenti;

PRECISATO CHE  in  attesa  di  definizione  di  progettazioni  complesse  relative  alla  ristrutturazione  e

riqualificazione  di  aree  dedicate  a  centro  di  aggregazione  giovanile,  l'Amministrazione  comunale

promuove, sulla scorta di positive esperienze maturante nelle precedenti annualità, la realizzazione di

progettazioni comprendenti  interventi  e azioni  in  modalità  diffusa sul territorio,  caratterizzate  dalla

innovatività delle attività ricreative e ludiche proposte, dalla rispondenza ai bisogni di benessere delle

giovani  generazioni,  dall'inclusività  nei  confronti  dei  giovani  più  svantaggiati,  dal   coinvolgimento,

responsabilizzazione e la partecipazione dei ragazzi e ragazze nei processi decisionali del loro territorio,

dalla promozione della cultura della legalità e tutela dell'ambiente, la promozione del volontariato e

delle relazioni intergenerazionali;

DATO  ATTO  ALTRESI  che  l'Amministrazione  del  Comune  di  Finale  Ligure  intende  avviare

manifestazione di  interesse rivolta ad Enti  del  Terzo Settore con i  quali  avviare  co-progettazione di

“Progetti, anche sperimentali ed innovativi, per attuazione di aggregazione, laboratori, attività ludiche,

ricreative, artistiche e motorie dilettantistiche in modalità diffusa sul territorio finalese rivolti alla fascia

adolescenti residenti nel Comune di Finale Ligure e Ats 22 riferite ad Azione 7 Pangi; 

DATO ATTO altresì che l’Amministrazione del Comune di Finale Ligure intende mettere a disposizione

per  la  realizzazione  delle  progettazioni  esiti  del  procedimento  in  parola,  un  contributo  fino  ad  un

massimo di  € 14000,00 come di seguito indicato a Bilancio di Previsione 2024/2026;

PRECISATO che  l’importo  pari  a  €  15.000,00  corrispondente  alle  risorse,  a  vario  titolo,  messe  a

disposizione  dal  Comune di  Finale  Ligure,  costituisce  il  massimo  importo  del  contributo  erogabile

dall’Amministrazione  procedente  per  il  periodo  2024/2025,  e  che  le  modalità,  tempistiche  della

rendicontazione da parte del Soggetto Terzo settore circa lo stato attuativo delle progettazioni  saranno

definite nell'ambito della Convenzione;

PRECISATO CHE  con successivo atto di Determinazione dirigenziale il Responsabile del procedimento

del  Dirigente  Area  1  Servizi  al  Cittadino,  sarà  nominata  apposita  Commissione  tecnica  per

l'accertamento dei requisiti dei soggetti del Terzo settore che hanno risposto entro i termini dell'Avviso

pubblico alla manifestazione di interesse; l'Amministrazione comunale inviterà successivamente gli ETS

ammessi   alla  partecipazione  a  tavoli  di  co-progettazione;  il  progetto  sarà  approvato  con atto  del



Dirigente Area;

CONSIDERATO CHE per la mission istituzionale  e le  peculiari  specificità degli  interventi  riferiti  a  co

progettazione  per  luoghi  di  aggregazione  fascia  adolescenti,  da  soggetti  del  terzo  Settore

l'Amministrazione  comunale  intende avviare  un procedimento ad evidenza pubblica  pienamente in

linea con i principi di sussidiarietà orizzontale, e non riconducibile a confronto concorrenziale ai sensi

del D. Lgs  36/2023 e ss.;

DATO  ATTO  ALTRESI che  l'Amministrazione  del  Comune  di  Finale  Ligure  intende  avviare

manifestazione di  interesse rivolta ad Enti  del  Terzo Settore con i  quali  avviare  co-progettazione di

“Progetti educativi, anche sperimentali e innovativi, per attuazione di aggregazione, laboratori, attività

ludiche, ricreative, artistiche e sportive in modalità diffusa sul territorio rivolti alla fascia  adolescenti

residenti nel Comune di Finale Ligure e Ats 22 secondo le modalità del presente bando; 

RENDE NOTO:

 ART. 1

OGGETTO, DESTINATARI E FINALITA' 

La  presente manifestazione di interesse rivolta ad Enti del Terzo Settore, ha per oggetto la co-

progettazione “Progetti, anche sperimentali e innovativi, per realizzazione di aggregazione, laboratori,

attività ludiche, ricreative, artistiche e motorie dilettantistiche in modalità diffusa sul territorio rivolti

alla fascia  adolescenti residenti nel Comune di Finale Ligure e Ats 22 ”. 

        I destinatari degli interventi sono minori residenti nel Comune di Finale Ligure e nel territorio

dell'Ats 22, nella fascia di età 11 – 17  con possibilità di estensione per ragazzi e ragazze fino ad anni 19

purché in situazione di fragilità personale accertata da Servizi sociali o specialistici sanitari.

La  finalità  della  presente  iniziativa  consiste  nella  co-progettazione  di  interventi  qualificanti,

anche  con  connotazione  di  innovatività,  da  realizzare  nel  contesto  del  territorio  finalese,  che

rappresentino una significativa offerta  di  luoghi  e  reti  aggregativi  in  modalità  diffusa sul  territorio,

comprendente in un contesto educativo e strutturante, percorsi e laboratorio ludici, ricreativi, creativi,

sportivi dilettantistici, che realizzino condizione di piena inclusività, la partecipazione e l'ascolto,  bisogni

di  benessere delle  giovani  generazioni,  l'inclusività  e  l'attenzione verso i  giovani  più  svantaggiati,  il

coinvolgimento la responsabilizzazione e la partecipazione dei ragazzi e ragazze nei processi decisionali

del loro territorio, la promozione della cultura della legalità e tutela dell'ambiente, la promozione del

volontariato e delle relazioni intergenerazionali.

Gli  interventi  oggetto di  co-progettazione dovranno perseguire le seguenti  finalità generali  e

specifiche:

1. il  progetto dovrà essere in linea con i correnti  indirizzi nazionali,  regionali  con riferimento a

normativa e piani, e strettamente finalizzato alla creazioni di luoghi ed esperienze di benessere

e di tempo libero costruttivo a favore della fascia di età adolescenti; la finalità generale è quella

di offrire agli adolescenti  uno spazio e occasione di trascorrere serenamente il tempo libero,

sostenendo  attività  che  siano  al  tempo  stesso  ricreative  e  ludiche,  ma  che  promuovono

esperienze di crescita armonica nel gruppo dei pari di età;

2. il progetto dovrà essere coerente con le disposizioni normative di settore e con gli indirizzi della

Amministrazione procedente in termini di prevenzione povertà educativa;

3. il progetto dovrà essere improntato su modelli di governance, garantire sostenibilità a medio

termine  ed  eventuale  replicabilità  su  bacino  più  ampio  territoriale,  e  contenere  modelli  di

intervento con caratteristiche di efficacia;

4. il  progetto  dovrà  prevedere  una offerta  ampia di  attività  diversificate  per  età  e  interessi,  e

tendere alla massima inclusività e socializzazione, rispondere ai bisogni della fascia di età di



riferimento;

5. il  progetto  dovrà  prevedere  attività,  esperienze  e  laboratori,  come  attività  motorie  che

rappresentino spazi  e  luoghi  di  incontro,  di  socializzazione;  il  Soggetto  del  Terzo  Settore  si

assume la responsabilità  tecnica della  proposta progettuale  che si  compone dell'apporto di

soggetti esperti privati; il progetto potrà prevedere altresì lo svolgimento di attività a supporto

della attività scolastica  es. laboratori di lingua straniera, disegno ecc; in nessun caso le attività

proposte possono essere considerate o proposte quali attività sostitutive della attività didattica;

6. il  progetto  dovrà  tendere  al  coinvolgimento  dei  ragazzi  e  ragazze,  puntare  alla

responsabilizzazione,  la  promozione della  cultura della  legalità,  della  tutela dell'ambiente, la

promozione del volontariato e delle relazioni inter-generazionali;

7. il progetto dovrà prevedere attività o laboratorio riferibili a riqualificazione o abbellimento del

contesto  urbano,  fatto  salvo  l'approvazione  delle  iniziative  da  parte  dei  competenti  Uffici

comunali; la approvazione della Amministrazione è requisito essenziale per la realizzazione di

laboratori che prevedono modifiche o miglioramenti di dotazione di proprietà comunale;

8. il  progetto non dovrà comportare costi  a  carico per  l'utenza;  eventuali  costi  assicurativi  per

iscrizione a laboratori e attività dovranno essere computati entro i costi del progetto.

9. Il progetto non potrà prevedere prese in carico individuali di soggetti svantaggiati, disabili o con

bisogni  educativi  speciali;  eventuali  necessità  di  affiancamento nella  realizzazione di  attività

saranno  comunicate  al  Servizio  sociale  comunale  che  provvederà  nell'ambito  dei  servizi

educativi  forniti  da  altro  soggetto  gestore  o  forniti  da  soggetti  prestatori  già  individuati

nell'ambito  di  progetti  individualizzati  sostenuti  da  altre  misure  di  competenza

Distrettuale/ambito n. 5;

10. il progetto potrà prevedere una pluralità di sedi, anche comunali concesse in comodato d'uso

ad Enti del terzo settore, o altri soggetti ricadenti nel contesto della Consulta del Volontariato,

senza costi aggiuntivi; le attività e laboratori  dovranno per quanto possibile, essere distribuiti in

modo omogeneo e  coerente  con il  territorio  finalese,  creando opportunità di  aggregazione

anche per minori residenti nelle frazioni o con facilità di raggiungimento sedi;

11. è auspicabile che il  progetto, o alcune attività previste, siano ricomprese o in  rete con altre

progettazioni attive presso Istituti comprensivi o Polo scolastico nel territorio finalese.

 Nell’ambito delle indicazioni nazionali  al soggetto del Terzo Settore partecipante,  alla presente

manifestazione  di  interesse,  anche  in  forma  di  ATS,  sono  richieste,  quali  requisiti  specifici  di

partecipazione,  comprovate  competenze  professionali  ed  esperienze  maturate  nell'ambito

progettazione educativa sul tema della promozione della età evolutiva e dello sviluppo dei minori, o

esperienze  nell'ambito  di  attività  ludiche,  sportive,  ricreative  su  fascia  adolescenti.  Tale  requisito  è

richiesto per tutti i  soggetti che partecipano  con l'ETS capofila, alla progettazione oggetto di Avviso

pubblico.

      L'Amministrazione comunale ha facoltà di escludere dal tavolo della co-progettazione, soggetti non

ritenuti idonei, o con finalità istituzionali non pertinenti  alla co-progettazione per carenza di requisiti

specifici.

ART. 2 

SOGGETTI AMMESSI A MANIFESTARE INTERESSE 

Per  la  particolare  tipologia  del  presente  Avviso  pubblico,  sono  ammessi  a  presentare

manifestazione di interesse nell'ambito della presente procedura per la co-progettazione, i soggetti del

terzo settore così come definiti all'art. 4 del vigente Codice del Terzo Settore D. Lgs n. 117/2017 e della

normativa di attuazione, i quali devono essere iscritti negli appositi albi regionali o RUNTS, ove prescritti

in relazione alla loro natura giuridica. 

Sono di seguito elencati i requisiti generali e specifici di partecipazione oggetto di dichiarazione,

ai sensi degli articoli 46 e 47, Art. 76 del DPR 445/2000: 



1) Requisiti generali di partecipazione alla manifestazione di interesse 

a) di rientrare tra i soggetti di cui all’art 4 della D. Lgs. 117/2017 e di essere iscritto/a all'albo 

regionale o RUNTS;

b) che non sussistano a proprio carico cause di esclusione di cui all'Art. 80 del D. Lgs. 50/2016; o ex

Art. 94, 95 del D. Lgs 36/2023;

c) che non sussistano a proprio carico cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui artt. 67

e 84 co. 4 del D. Lgs. 159/2011; 

2) Requisiti specifici di partecipazione alla manifestazione di interesse 

a) operare alla data di approvazione del presente Avviso ininterrottamente da almeno due

anni nel settore dei servizi educativi, ludici, sportivi, artistici   e/o nell'ambito di altre

coprogettazione  in contesto scolastico; 

b) possedere competenza ed esperienza e risorse umane e/o finanziarie e/o tecniche da

mettere a disposizione del progetto; 

c) proporre  una  progettualità  in  armonia  con  i  principi  della  Costituzione,  nonché

conforme agli ordinamenti e alle disposizioni vigenti; 

d) attestazione della titolarità della gestione e la pubblicità dei bilanci;

e) di disporre di locali, arredi e attrezzature diffusi sul territorio di Finale Ligure, conformi

alle norme vigenti, idonei alla realizzazione delle attività e laboratori proposti alla fascia

di età di riferimento, in modalità diffusa.

ART. 3

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

A  seguito  della  chiusura  del  presente  Bando,  con  atto  dirigenziale  del  Responsabile  del

procedimento, è nominata la Commissione tecnica per la valutazione delle manifestazioni di interesse,

e dei relativi allegati. 

La Commissione tecnica procede alla verifica dei requisiti di partecipazione generali e specifici,

accertandone la sussistenza a fronte delle dichiarazioni rese.

     La Commissione procede altresì alla disamina della documentazione allegata alle manifestazione di

interesse pervenute entro i termini dell'Avviso pubblico, con riferimento alla proposta progettuale sotto

il profilo qualitativo e procede altresì alla assegnazione del punteggio come individuato nell'Allegato B

Criteri per attribuzione dei punteggi.

    La Commissione stila la graduatoria ed individua un soggetto del Terzo Settore con il quale avviare la

fase della co-progettazione, e a conclusione della quale, sarà stipulata apposita convenzione, per la

realizzazione degli  interventi.  Nell'atto convenzionale sono indicati  e previste le modalità di  verifica,

monitoraggio delle attività, rendicontazione  e liquidazione del contributo spettante.

L’Amministrazione  Comunale  si  riserva  di  escludere  i  soggetti  del  Terzo  settore  che,  pur  in

presenza di requisiti richiesti, abbiano un punteggio di valutazione della documentazione progettuale

inferiore a Punti  33.

ART. 4 

DURATA DELLA CONVENZIONE  

La Convenzione avrà durata  per il periodo riferito all'anno scolastico 2024-2025 con possibilità

di estensione, in ragione della specificità  di  eventuali progettazioni o laboratori,  nel periodo estivo

2025.

              E' facoltà della Amministrazione procedente di prorogare, entro 30 giorni dalla scadenza  fissato

entro e non oltre il 31 agosto qualora vi sia una progettazione estiva,  il rapporto di convenzionamento

per una ulteriore annualità, previo accordo tra le parti e previa verifica, per ciascuna annualità, da parte

della Amministrazione Comunale:

● mantenimento del possesso dei requisiti generali e specifici di cui al presente Avviso Pubblico



all'Art. 2;

● presentazione di ulteriore co-progettazione per implementazione di analoghi interventi;

● raggiungimento ottimale degli obiettivi del progetto;

● acclarato gradimento espresso dalla utenza finale;

● regolare rendicontazione delle attività rese al Comune di Finale Ligure.

ART. 4

ONERI A CARICO DEL COMUNE DI FINALE LIGURE

A fronte di tutte le progettazioni attuate dal soggetto del Terzo settore selezionato, esito di co-

progettazione  e  oggetto  di  convenzionamento,  il  Comune  di  Finale  Ligure,  per  la  durata  della

Convenzione,  si  impegna  all'erogazione  del  contributo  di  importo  massimo  stimato  di  €  15.000,00

finanziato con fondi a bilancio esercizio 2024 ed esercizio 2025. 

L’Amministrazione del  Comune di  Finale  Ligure erogherà il  contributo  con modalità  definite

nella  co-progettazione,  che  consentano  l’avvio  delle  attività  oggetto  di  co-progettazione,  e  dietro

rendicontazione dei  progetti e laboratori attuati.

Qualora si  proceda al  rinnovo della  Convenzione come da  Art.  4  di  cui  al  presente Avviso

Pubblico il Comune di Finale Ligure provvederà alla quantificazione dello stanziamento e del contributo

erogabile entro le disponibilità di bilancio riferita alle rispettive annualità.

ART. 5 

ONERI A CARICO DEL/DEI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE

I Soggetti del Terzo Settore risultati idonei per la co-progettazione dovranno garantire il corretto

svolgimento dei servizi e interventi oggetto di co-progettazione, in osservanza della normativa citata

nelle premesse.  In  particolare  le  progettazioni  proposte dovranno soddisfare e rispondere a criteri

indicativi e profili teorici desunti dalle vigenti linee guida e indirizzi della Amministrazione.

Le progettazioni proposte si  svilupperanno su arco temporale contemporaneo al  periodo di

frequenza scolastica 2024-2025,  come previsto all'Art. 4 del presente Avviso pubblico.

Le progettazioni ed interventi  finanziati si inseriscono in un contesto di implementazione della

offerta educativa e  formativa del territorio, anche in riferimento alle attività sportive offerte nella fascia

di età di riferimento, realizzando inclusione di  tutti  i  minori  con particolare riguardo ai  soggetti  più

fragili e accessibilità.

 Le  progettazioni  oggetto  di  co-progettazione  con l'Amministrazione  comunale  dovranno essere  in

sinergia con eventuali analoghe progettazioni realizzate a scavalco con in settore scolastico.

Le  progettazioni  dovranno  essere  improntate  su  principi  di  ragionevolezza,  congruenza  e

sostenibilità  al  fine  di  realizzare  l’efficace  utilizzo  delle  risorse  messe  a  disposizione  dalla

Amministrazione Comunale, a favore dell’utenza finale. Dovranno altresì assecondare e rispondere a

specifici bisogni della fascia di età.

Il  Soggetto  del  Terzo  Settore  si  impegna  a  mantenere  per  tutto  l'arco  di  durata  del

convenzionamento con il Comune di Finale Ligure, il possesso dei requisiti generali e specifici come da

presente Avviso pubblico, pena la decadenza del rapporto di convenzionamento.

Qualora le progettazioni oggetto di convenzionamento prevedano la partecipazione di soggetti

o di figure professionali con profili  quali educatore professionale e/o psicologo o figure equipollenti,

l'espletamento di prestazioni di presa in carico privata individuale a carico della utenza, o altra attività di

libera professione su minori iscritti ai laboratori, sarà oggetto di segnalazione ai rispettivi Ordine e Albo

professionale per verificare se sussistano situazione di inopportunità di svolgimento di ruoli o situazioni

di indebito vantaggio a favore di quei professionisti che, nell'ambito del presente progetto  impattano

l'utenza adolescenti e stabiliscano con gli stessi un rapporto di fiducia.

          Qualora si renda disponibile  la opportunità di partecipare a bandi ministeriali, regionali e/o

presso Fondazioni o altri soggetti privati, per la specificità della progettualità e in caso di concessione di

contributi che integrino il contributo comunale, il soggetto capofila è obbligato ad acquisire il consenso

della Amministrazione comunale sia per la partecipazione al bando sia per l'ampliamento del progetto



derivante da eventuali concessioni di contributi.

            Qualora si renda necessario in corso di convenzionamento modificare ampliare inserire altre

progettualità e laboratori nel progetto, le variazioni sono approvate con Determinazione dirigenziale

allegato verbale di ulteriore tavolo di co-progettazione, anche al fine di verificare la rispondenza piena

con i  profili  di  indirizzo dell'Ente e la sussistenza dei requisiti  generali  e specifici  come richiesti  dal

presente Avviso pubblico.

ART. 6

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER MANIFESTARE INTERESSE 

Per manifestare interesse gli operatori dovranno presente la seguente documentazione: 

● documento  progettuale  di  massima  con  indicazione  delle  attività  da  realizzare  recante

dichiarazioni di disponibilità da parte degli esperti e altri soggetti coinvolti nella progettualità  e

riferimento  al  titolo  e  formazione  specifica  posseduta,  risorse  e  dotazione  strumentale  da

mettere a disposizione; il documento progettuale dovrà indicare le attività o laboratori proposti,

la fascia di età, le sedi di svolgimento, i relativi costi; 

● il  curriculum del Soggetto ETS che aderisce alla  manifestazione d’interesse (attività,  progetti

realizzati negli anni). 

● documentazione che attesti la disponibilità di locali, arredi e attrezzature  per lo svolgimento di

attività e laboratori, anche mediante accordi con altri soggetti privati o altri ETS che dispongono

di  sedi  presso locali  anche di  proprietà  comunale  concessi  mediante convenzionamento;  la

disponibilità degli spazi dovrà essere garantita per tutto l'arco di durata del convenzionamento

pena la revisione del progetto relativamente al laboratorio o attività che in mancanza di sede

non può essere attuata;

● fotocopia del documento d'identità del soggetto sottoscrivente;

● lo Statuto e l'atto costitutivo dell'ETS proponente e capofila.

 ART. 7

FASI DELLA PROCEDURA DI COPROGETTAZIONE 

La  co-progettazione,  ai  sensi  del  comma  3  dell'articolo  55  del  Codice  del  Terzo  Settore,  in

quanto istruttoria partecipata e condivisa, presuppone, oltre all’attuazione del principio di sussidiarietà

orizzontale,  un  rapporto  di  leale  collaborazione  finalizzata  alla  costruzione  di  una  relazione  fra  i

partecipanti, improntata ai principi di buona fede, proattività e di reciprocità. 

A seguito dell’accertamento dell’effettivo possesso dei requisiti di cui sopra e la congruità delle

proposte progettuali, il Comune di Finale Ligure procederà all’ammissione dei manifestanti interesse al

procedimento, dandone comunicazione individuale (anche a mezzo PEC).

E'  individuato  un  unico  soggetto  proponente  al  tavolo  di  co-progettazione,  con  riferimento  alla

graduatoria dei punteggi assegnati.

A quanto sopra seguiranno incontri del tavolo di co-progettazione, come da relativi verbali della

commissione all'uopo nominata, le cui date verranno comunicate a mezzo PEC.

Le operazioni dei Tavoli sono debitamente verbalizzate. Al termine della co-progettazione verrà

redatto verbale  recante le  progettazioni  per  la  realizzazione dei  servizi  di  cui  al  presente avviso di

manifestazione di interesse. 

La  procedura  di  co-progettazione  si  conclude  con  il  provvedimento  assunto  dal  dirigente

dell’ente che prende atto del progetto esecutivo redatto, approva la bozza di  convenzione. Infine si

precisa che tale avviso pubblico non costituisce proposta contrattuale e non è in alcun modo vincolante

per  l'amministrazione  comunale  che  si  riserva  di  sospendere,  modificare  o  annullare  la  procedura

relativa al  presente avviso o ad avviare  diversa procedura senza che i  soggetti  richiedenti  possano

vantare alcuna pretesa. 



ART. 8 

TEMPI E MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

I soggetti in possesso dei requisiti di cui ai precedenti articoli potranno manifestare il proprio interesse

facendo pervenire la documentazione di cui all'art. 8) su carta intestata dell’Ente e firmato digitalmente

dal  Legale  Rappresentante  (o  firmato  olografo  e  corredato  dal  documento  di  identità  del  Legale

Rappresentante  se  non  in  possesso  di  firma  digitale),  entro  e  non  oltre  15  giorni  dalla  data  di

pubblicazione del presente Avviso pubblico a mezzo: 

• posta elettronica certificata all’indirizzo: comunefinaleligure@legalmail.it; oppure 

 oppure 

• in forma cartacea presso l'Ufficio Protocollo sito al primo piano del Palazzo Comunale di Via Pertica 29

- Finale Ligure - 17024 sede dell'ATS n. 22 Finalese. 

Richieste di informazioni e chiarimenti inerenti il presente avviso possono essere inoltrate al Protocollo

del Comune di Finale Ligure e/o all’Ufficio del Titolare P.O. Settore Pubblica Istruzione – Servizi sociali –

Ambito  territoriale  sociale  n.  22  –  Dott.ssa  Simona  Tacchino  mail  all’indirizzo:

simona.tacchino@comunefinaleligure.it.

Le richieste di informazioni e chiarimenti possono essere inviate fino a 3 giorni prima della data

di termine della presentazione delle domande. 

Il  Responsabile  del  Procedimento,  ai  sensi  degli  articoli  5  e  6  della  legge  n.  241/1990  è  il

Dirigente di AREA 1: Dott.ssa Isabella Cerisola. Il presente avviso è pubblicato sul sito del Comune di

Finale Ligure in qualità di ente capofila dell’Ambito Territoriale Sociale.

Il  Responsabile del  procedimento comunicherà l'ammissione e/o l'eventuale esclusione degli

ETS dandone formale comunicazione.

ART. 9

INFORMATIVA IN MATERIA DI PRIVACY .

I dati  forniti  saranno trattati  ai  sensi  della normativa vigente in tema di protezione dei dati

personali,  con finalità di  gestione amministrativa ed ottemperanza degli  obblighi di legge relativi  al

procedimento in oggetto, ai sensi del Regolamento UE 679/2016. I dati saranno comunicati al personale

coinvolto  nel  procedimento  per  gli  adempimenti  di  competenza.  Gli  stessi  saranno  trattati  anche

successivamente per le finalità correlate alla gestione del procedimento medesimo. Potranno essere

trattati  da soggetti  pubblici  e privati  per  attività strumentali  alle  finalità indicate,  di  cui  l’ente  potrà

avvalersi in qualità di responsabile del trattamento. Saranno inoltre comunicati a soggetti pubblici per

l’osservanza di obblighi di legge, sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei

dati personali. Non è previsto il trasferimento di dati in un paese terzo. Il presente trattamento non

contempla alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui  all’articolo 22,

paragrafi  1  e  4,  del  Regolamento UE n.  679/2016.  Il  conferimento di  tali  dati  è  obbligatorio,  pena

l’esclusione dal procedimento. I dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità

indicate  e  nel  rispetto  degli  obblighi  di  legge  correlati.  L’interessato  potrà  far  valere,  in  qualsiasi

momento e ove possibile, i suoi diritti, in particolare con riferimento al diritto di accesso ai Suoi dati

personali, nonché al diritto di ottenerne la rettifica o la limitazione, l’aggiornamento e la cancellazione,

nonché con riferimento al diritto di portabilità dei dati e al diritto di opposizione al trattamento, salvo vi

sia un motivo legittimo del Titolare del trattamento che prevalga sugli interessi dell’interessato, ovvero

per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. Il Titolare del trattamento dei

dati è l’amministrazione del Comune di Finale Ligure che ha avviato il procedimento, a cui l’interessato

potrà rivolgersi per far valere i propri diritti. L’ente coinvolto nel procedimento ha diritto di proporre

reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali qualora ne ravvisi la necessità. 

ART. 10

CONTROVERSIE

Per  la  soluzione  di  qualunque  controversia  dovesse  insorgere  tra  il  Comune  di  Finale  Ligure,  e  il



soggetto gestore del servizio oggetto del presente avviso, le parti individuano, quale Foro competente,

quello di Savona. 

ART. 11

DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non previsto nel presente Avviso, si applicano le leggi e disposizioni normative in materia. 

Finale Ligure, …............................. 

IL DIRIGENTE AREA 1 Dott.ssa Isabella Cerisola 

Allegato A - domanda di partecipazione; 

Allegato B - criteri di attribuzione dei punteggi


